
Per una beffarda ironia della sorte, è
un parlamentare campano del Pdl,

Nicola Cosentino, a decretare lo spap-
polamento della Lega Nord. Da ieri
nulla sarà come prima nell’ex partito
monolite. La rottura con Maroni e con
le sue truppe è «insanabile», come
spiega un pretoriano dell’ex ministro
dell’Interno. E domenica 22 gennaio,
quando le camicie verdi si ritroveran-
no in piazza Duomo a Milano contro
Monti, il divorzio potrebbe avvenire
in diretta tv.

A via Bellerio si racconta che Maro-
ni sia stato escluso dagli oratori per or-
dine del Capo. E che le sue truppe so-

no pronte alla contestazione. Un re-
play su larga scala della rissa scoppia-
ta al congresso di Varese nell’ottobre
scorso.

Su Cosentino ieri tra i leghisti si è
arrivati quasi alle mani. In mattinata,
prima del voto, il maroniano Gianpao-
lo Dozzo ha sfidato il garantista Paoli-
ni, l’uomo che in giunta aveva votato
sì all’arresto per poi dichiarare urbi et
orbi che l’impianto accusatorio era
«fragile». «È vero che ti ha chiamato
Berlusconi?». L’accusa, non tanto vela-
ta, è quella che i maroniani rinfaccia-

no da mesi alle truppe bossiane: «Sie-
te servi del Cavaliere». «Quelli sono a
libro paga», ha aggiunto ieri un fedelis-
simo di Bobo.

Scene da un partito in decomposi-
zione. Lo stesso Maroni ieri ha chiesto
conto a Bossi del voltafaccia di merco-
ledì sera, quando il Senatur ha preso
le distanze dal sì all’arresto (deciso lu-
nedì all’unanimità) sparando la sua
ennesima giravolta: «Nelle carte dei
giudici non c’è nulla». Fatto sta che al-
la fine Maroni ha preteso e ottenuto
che la linea ufficiale fosse il sì alle ma-
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Lega in crisi, Bossi e Maroni
verso il divorzio in diretta tv
Guerra nella Lega dopo il salva-
taggio di Cosentino. Maroni fu-
rioso, i militanti gridano: «Ven-
duti». Bossi irride il rivale: «Mi-
ca piangiamo se è scontento».
Il 22 a Milano si annucia tensio-
ne tra le due fazioni.

ROMA

pGruppo parlamentare spaccato nel voto in Aula. Accuse, insulti e sospetti tra i dirigenti

pMilitanti furiosi su Radio Padania. E il Senatur sull’ex ministro: «È scontento? Non piangiamo»
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